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DISEGNO DI LEGGE: 

« Riscattabilità ai fini del trat tamento di 
quiescenza dei servizi resi dai vice pretori 
onorari reggenti con retribuzione a ca­
rico dello Stato» (1952) {D'iniziativa del 
senatore Amigoni) (Seguito della discus­
sione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 947, 949 
Bosco, Ministro di grazia e giustizia . 948 
PICCHIOTTI 949 
ROMANO, relatore 948 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Azara, Berlin-
gieri, Caroli, Cornaggia Medici, Gramegna, 
Leone, Magliano, Papalia, Picchiotti, Riccio, 
Romano Antonio, Sand e Terracini. 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Bosco. 

B E R L I N G I E R I , Segretario, legge 
il processo verbale delta seduta precedente, 
che è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge d'iniziativa del sena­
tore Amigoni: « Riscattabilità ai fini del 
trattamento di quiescenza dei servizi resi 
dai vice pretori onorari reggenti con retri­
buzione a carico dello Stato» (1952) 

P R E S I D E N T E , L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione ded di­
segno di legge d'iniziativa del senatore Ami-
goni: « Riscattabilità ai fini del trattami en to 
di quiescenza dei servizi resi dai vice pre­
tori onorari reggenti con retribuzione a ca­
rico dello Stato ». 

Do nuovamente lettura dell'articolo unico 
del disegno di legge: 

Articolo unico. 

Le disposizioni di cui al regio decreto-
legge 6 febbraio 1927, n. 131, ed al succes­
sivo regio decreto 12 maggio 1930, n. 663, 
circa la riscattabilità ai fini del trattamento 
di quiescenza dei servizi resi in qualità di 
vice pretori onorari reggenti con retribu­
zione a carico dello Stato, sono estese an­
che ai servizi stessi prestati 'anteriormente 
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al 18 febbraio 1927, data di entrata in vi­
gore del regio decreto-legge n. 131, sopra 
citato. 

Il r iscatto dei servizi di cui al precedente 
comma può essere chiesto anche dal perso­
nale cessato dal servizio o dagli aventi di­
r i t to, che ne facciano domanda entro un 
anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

I colleghi r icorderanno che il presente di­
segno di legge, già ampiamente discusso nel 
corso di precedenti sedute, fu rinviato in 
seguito al parere contrario della Commis­
sione finanze e tesoro: tale Comimissione 
tuttavia, in seguito a contatt i presi con il 
presentatore del disegno di legge e ad un 
ulteriore studio della questione, ha modi­
ficato, come vi dirà ora il relatore, la sua 
posizione originaria e non si oppone più 
al coi so del provvedimento. 

R O M A N O , relatore, Ini atti , la 5 l 

Commissione ha espresso il seguente parere 
suppletivo' 

« La Commissione finanze e tesoro, as-
sunti ulteriori elementi di informazione in 
meri to all 'onere coimportato dal disegno di 
legge, rilevato che se il contr ibuto di ri­
scatto fosse versato airAmminìstrazione in 
un'unica soluzione, per il pr imo anno di 
applicazione della legge si avrebbe un in­
troito di lire 360 milioni in più della spesa, 
men t re se il contr ibuto di r iscatto fosse 
versato ratealmente (24 rate), l 'onere per lo 
Stato ammonterebbe, per i p r imi due eser­
cizi finanziari, a circa lire 400 mila, dichiara 
di non opporsi all 'ulteriore corso del prov-
veimento. (Subordina, peral t ro , tale suo pa­
rere all 'assicurazione da par te del rappre­
sentante del Governo, in sede di Commis­
sione di meri to , che a tale maggiore onere 
si farà fronte, per l'esercizio in corso, con 
i normali stanziamenti di bilancio, senza 
che sia richiesta integrazione di capitoli di 
spese fisse ed obbligatorie, a norme del­
l 'articolo 40 della legge di contabilità ». 

Venuto meno, quindi, l 'ostacolo finanzia­
rio, propongo l 'approvazione del disegno di 
legge in discussione. 

B O S C O , Ministro di grazia e giustizia. 
Già nel corso della precedente seduta di­
chiarai di non essere favorevole al disegno 
di legge in esame soprat tu t to in considera­
zione del fatto che la identità di situazione, 
segnalata nella relazione del senatore Ami-
goni, dalla quale deriverebbe l 'ingiusta di­
sparità di t ra t tamento , non esiste in realtà. 

Il senatore Amigoni nella sua relazione 
così si esprime: « Il regio decreto-legge 6 
febbraio 1927, n. 131, ed il regio decreto 
12 maggio 1930, n. 663, sancirono la riscat­
tabilità, ai fini del t ra t tamento di quiescen­
za, dei servizi resi dai magistrat i , successi­
vamente alla data di entra ta in vigore del 
citato regio decreto-legge n. 131, in qualità 
di vice pretori onorari reggenti con retri­
buzione ». 

« I magistrat i , che avevano viceversa pre-
slato il servizio di vice pretore onorario reg­
gente con icl i ibuzione p r ima dell 'entrata in 
vigoie del regio deoreto-legge ri. 131, non 
poterono mai ottenere il r iscatto del ser­
vizio stesso per difetto di una specifica nor­
m a al r iguardo ». 

È vero che con il regio decreto n. 663 si 
sanciva la riscattabil i tà, ai fini del trat ta­
mento di quiescenza, dei servizi resi dai 
magistrat i successivamente al 1930, ma il 
senatore Amigoni ha dimenticato di dire 
che con lo stesso regio decreto si ricono­
sceva la riscattabili tà dei servizi pres ta t i 
anter iormente a detta data dai magistrat i 
che avessero superato uno speciale concor­
so di ammissione. 

Ci t roviamo di fronte, quindi, ad una 
questione di equità e non di parallelismo; 
il presente disegno di legge si riferisce solo 
ad un l imitato numero di imagistrati che 
hanno esercitato la carica di vice pretore 
reggente e che poi sono entrat i a far par te 
dei ruoli dello Stato. 

Queste ragioni di equità, per tanto , mi 
spingono a dichiarare che dato che l 'onere 
finanziario è così r idot to e può gravare an­
che sul bilancio, benché modesto, del Mi­
nistero di grazia e giustizia, non mi oppon-
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go all'approvazione del presente disegno di 
legge, pur dovendo rilevare, ancora una 
volta, che non sussiste affatto ingiusto 
trattamento nei confronti di tali dipendenti 
dello Stato. 

P I C C H I O T T I . Non sono contra­
rio all'approvazione del presente disegno di 
legge, tuttavia ritengo sia più opportuno che 
la giustizia venga esercitata soltanto dai 
veri magistrati che hanno una sola finalità 
e un solo metodo di vita. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

La seduta termine alle ore 10,35. 

Dott MARIO CARONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


